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62 gare da affidare. Porto di Genova si trasforma

Tutti i cantieri del programma da 2,2 miliardi sono stati affidati o sono in via di affidamento, eccetto quello per la diga
foranea, che dovrebbe essere messo a gara quest' anno. 38 mila occupati tra diretto e indotto

20 cantieri avviati, 62 gare da concludere, resta fuori solo la diga foranea. All'

inizio erano poco più di un miliardo, oggi circa il doppio, 2,2 miliardi di euro. È il

piano straordinario che il porto di Genova è riuscito a costruire in circa tre anni,

successivamente al crollo del ponte Morandi, che ha dato il via a una serie di

stanziamenti straordinari sia per la sua ricostruzione che più in generale per la

riqualificazione logistica della regione. Il punto di partenza è stato il decreto 130

del 2018, il cosiddetto decreto "Genova", nato dopo il crollo del ponte

Momrandi. Tutte le opere, tranne una, sono state aggiudicate o messe a gara,

come ha spiegato Paolo Emilio Signorini, presidente del sistema portuale che

fa capo a Genova, che insieme al governatore della Liguria, Giovanni Toti, e al

sindaco di Genova, Marco Bucci, hanno spiegato in una conferenza stampa le

cose fatte finora. Quando verranno tutti avviati occuperanno, calcola l' autorità

portuale, 22 mila persone direttamente e circa 16 mila dall' indotto. Quella non

ancora avviata è tra le gare e i lavori più grossi e complessi per un porto, lo

spostamento e l' allungamento della diga foranea, che arriverebbe a costare

circa 950 milioni di euro. «Il 2022 sarà l' anno della diga, con l' aggiudicazione e

poi la partenza dei lavori prevista a fine 2022. È di gran lunga il principale intervento per il benessere di questa città»,

secondo Signorini . Le opere, tra affidate e in gara, sono una miriade e non interessano solo Genova ma tutto il

sistema portuale, quindi anche Savona e  Vado Ligure. Cold ironing (elettrificazione delle banchine; cavalcavia

ferroviari, riqualificazione aree industriali di Sestri, ripristino di calata Singari, riqualificazione del litorale di Savona;

ampliamento di Ponte dei Mille del porto di Genova; adeguamento security; dragaggio del bacino di Sampierdarena e

del porto passeggeri; completamento della passeggiata del canale di Pra', all' interno della costruzione del parco

urbano delle Dune. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Savona, Vado
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secondo Signorini . Le opere, tra affidate e in gara, sono una miriade e non interessano solo Genova ma tutto il
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Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Porto di Ancona, CRN vara RIO, un nuovo yacht di 62 metri

CRN, brand di Ferretti Group, ha varato oggi il bespoke yacht in acciaio e alluminio

Progetto C138, che sarà consegnato come M/Y RIO. Il nuovo 62 metri è sceso per la

prima volta in acqua accompagnato dal profondo orgoglio e dalla soddisfazione di tutti

i professionisti, le maestranze e gli artigiani altamente qualificati che hanno contribuito

al progetto. M/Y RIO è stato venduto da Alex Heyes & David Westwood di TWW

Yachts. Il superyacht è progettato e costruito da CRN in stretta collaborazione con lo

studio di design e architettura Omega Architects, che ha curato il concept degli esterni,

e con lo studio di design Pulina Exclusive Interiors, a cui sono stati affidati gli interni.

Con i suoi 62 metri di lunghezza e 11,20 metri di baglio, lo yacht si sviluppa su quattro

ponti e può accogliere comodamente a bordo fino a 12 ospiti nella suite armatoriale e

in 5 cabine ospiti di cui 2 vip entrambe a tutto baglio, una posta nel main deck a prua e

una nel lower deck e 3 suite nel lower deck 2 matrimoniali e una doppia tutte servite da

ascensore al ponte. M/Y RIO è un'opera completamente sartoriale e altamente

artigianale, elegante e al contempo dallo spiccato carattere sportivo espresso dalle

linee filanti dello scafo e dalla prua quasi verticale. Tanti gli elementi che consentiranno

all'armatore e alla sua famiglia di vivere un'inconfondibile esperienza di crociera

condivisa, fatta di libertà e di privacy: dalla sapiente distribuzione e valorizzazione degli spazi, con vaste zone living

interne ed esterne, alla splendida area lounge wellness e fitness nel beach club, fino all'esclusivo owner deck, un'ampia

oasi di intimità che può anche essere vissuta come ambiente social. Come tutte le navi da diporto CRN, il nuovo 62

metri M/Y RIO è in costruzione ad Ancona presso la Superyacht Yard del Gruppo Ferretti, centro di eccellenza navale

che ha nel forte impegno per la sostenibilità uno dei suoi valori fondanti, con l'obiettivo di ridurre l'impatto ambientale

dei propri processi produttivi. Ne sono un esempio importante gli impianti di trigenerazione e fotovoltaico che

permettono di diminuire i consumi di energia elettrica e termica del cantiere, rispettivamente del 79% e del 32%. M/Y

RIO è l'espressione del profondo know-how e della qualità progettuale e costruttiva del cantiere navale di Ancona:

un'opera d'arte unica che, ancora una volta, rispecchia ed esalta la personalità e la visione del suo armatore.

Adriaeco

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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IL DIARIO. Chi ''deve capire'' sulla Frasca

Il gioco dell' oca della maggioranza del sindaco Tedesco, dopo l' ennesimo

rimpasto e lo stop dovuto più che alle letterine di babbo Natale a quelle

provenienti da via Terme di Traiano, riprende da dove era tornato a novembre:

Frasca e osservatorio ambientale. Ora è riconvocata la commissione consiliare

per l' ennesimo tentativo di sbloccare il progetto, ma le posizioni e le parti in

commedia sono chiare a tutti, da tempo. La riqualificazione della Frasca,

proposta da una 'joint-venture' tra l' ex assessore all' Urbanistica Roscioni e l'

assessore all' Ambiente e vicesindaco Magliani, finora trovava il sostegno di

Lista Tedesco e Lega, ma non quello di Forza Italia. I bene informati

sostengono che le 'alte' motivazioni che finora hanno fatto rimbalzare il

progetto tra commissione e consiglio, siano legate alla sistemazione delle

famose 'casette' in riva al mare, che verrebbero arretrate di qualche decina di

metri rispetto all' attuale collocazione sulla linea demaniale costiera, dove - è

bene evidenziarlo - in certi casi sembrano oggi molto simili ad abusi su cui, in

nome della civitavecchiesità e della tradizione - finora hanno tutti chiuso più di

un occhio. Lo spostamento, invece, passerebbe la palla dall' Adsp al Comune

anche dal punto di vista autorizzativo e consentirebbe di sanare la situazione. Ma evidentemente c' è ancora chi, in

consiglio, 'vuole capire'. Con il risultato che tutto è fermo senza che si proceda né con la riqualificazione (che sarebbe

a spese di Molo Vespucci, con fondi inseriti nel quadro economico della darsena traghetti e servizi e vincolati alle

prescrizioni del Ministero dell' Ambiente), né con una (seppure tardiva) proposta alternativa. Tutto fermo senza che da

mesi Tedesco 'chiami il giro' per sbloccare lo stallo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Messina. Un laboratorio di robotica e un centro di biodiversità marina nella zona Falcata

Redazione

Autorità Portuale e  Cnr  hanno par la to  d i  due proget t i  a f f in i  con i l

sottosegretario all' Istruzione Barbara Floridia e il deputato del M5s D' Uva

MESSINA - Un laboratorio di robotica applicata alla salute umana, animale e

per l' ecosistema marino e terrestre prenderà vita nell' area della zona Falcata.

Messina si candida ad ospitare qualcosa di unico in Italia, grazie a un

intervento del Cnr finanziato con i fondi del Pnrr. Se n' è parlato negli uffici dell'

Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto, in un incontro che ha visto

protagonisti il presidente Mario Mega, il responsabile della sede di Messina

dell' Irib-Cnr Giovanni Pioggia e il professore Josè Gambino. Quest' ultimo ha

presentato la propria di un polo delle biodiversità marine da realizzare sempre

nella stessa area, unica nel suo genere. Progetti affini per il rilancio della zona

Falcata Presenti anche i l  deputato del M5s Francesco D' Uva e la

sottosegretaria al Ministero del' Istruzione Barbara Floridia, collegata da

remoto. I due progetti hanno molti punti in comune, spiegano dall' Autorità

Portuale, soprattutto perché tendono entrambi a creare centri di ricerca di livello

nazionale e internazionale ma anche a realizzare spazi educativi per giovani,

studenti e universitari, che così potrebbero vivere da vicino la realtà della ricerca e i suoi effetti nella lotta ai

cambiamenti climatici. Soddisfatti Floridia e D' Uva Soddisfatti entrambi i politici presenti. Floridia ha sottolineato l'

importanza di progetti simili, che trovano presupposti e continuità nel Piano di RiGenerazione Scuola che il Ministero

dell' Istruzione, su proposta della Sottosegretaria, ha predisposto e che mira a insegnare non solo l' educazione

ambientale ai giovani ma anche il tema dello sviluppo sostenibile, delle nuove competenze green e dei nuovi

comportamenti abitativi. D' Uva ha evidenziato come riqualificare la zona Falcata sia fondamentale, valorizzando il

luogo e facendolo diventare il simbolo del riscatto della futura città.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

domenica 16 gennaio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 26

[ § 1 8 8 6 7 1 1 2 § ]

Articolo 1: "A Messina serve alleanza per sviluppo e lavoro"

Redazione

Dopo 'Spazi di Confronto', per il partito adesso occorre velocizzare il processo

politico Si è riunito nella serata di giovedì scorso, da remoto, il Comitato

Cittadino di Articolo Uno Messina per analizzare la fase politica locale e

valutare i prossimi passi in termini di contenuti ed iniziativa politica. Nell'

introduzione dei lavori il segretario provinciale Domenico Siracusano ha

sottolineato l' importanza del percorso 'Spazi di Confronto' avviato insieme a

Pd, M5S, CMdb, Messinaccomuna, Volt, +Europa, Rete34+, e ai sindacati

studenteschi Udu e Rete degli Studenti Medi che «ha consentito di aprire un

confronto in città sulle questioni della rigenerazione urbana, delle politiche

sociali e sulle prospettive di sviluppo» ribadendo come sia fondamentale

costruire alleanze a partire dai contenuti «per superare l' esperienza

amministrativa in corso che rischia di lasciare macerie dal punto di vista

economico e finanziario stante le recenti osservazioni della Corte dei Conti che

fanno presupporre un possibile ed inevitabile dissesto finanziario». «Andare

oltre De Luca - ha spiegato Siracusano - perché che serve riscoprire la forza

del dialogo e della concertazione e non un clima perenne di scontro e di

divisione alimentano da toni e atteggiamenti che si commentano da soli. Ma soprattutto occorre offrire alle messinesi

e ai messinesi un progetto che crei le basi per lo sviluppo e risponda al bisogno di lavoro fermando il declino della

città». Secondo il Segretario Provinciale di Articolo Uno è centrale la «questione giovanile perché i dati sull'

emigrazione degli under 35 sono spaventosi ed emblematici di una città che nega opportunità e prospettive di vita».

«Non basta garantire i servizi essenziali, del resto carenti, ma occorre avere una visione strategica del futuro della

città e questo - ha chiosato Siracusano - è un aspetto a cui l' amministrazione De Luca non presta alcuna attenzione».

In questo quadro «occorre velocizzare il processo di strutturazione di una proposta politica del campo progressista

non facendosi più dettare i tempi dal Sindaco ma serrando le fila, individuando temi unificanti e dandosi un metodo

per la scelta del candidato sindaco, non escludendo il ricorso alle primarie se fosse necessario». «Articolo Uno

continuerà - ha concluso il segretario - nella definizione puntuale dei contenuti programmatici e proverà a mettere a

sistema gli incontri bilaterali condotti, negli ultimi mesi. con le altre forze politiche e sociali». Il dibattito del Comitato

Cittadino ha affrontato una serie di questioni che verranno sviluppate, nelle prossime settimane, con focus specifici. In

particolare si è approfondito il tema delle vocazioni della città a partire dalle sue risorse (mare, patrimonio ambientale

e culturale, presenza dell' università, tra le altre), quale elemento per costruire uno sviluppo possibile. In questa

direzione si è valutata positivamente l' iniziativa dell' Autorità di Sistema Portuale di avviare un confronto partecipato e

condiviso sul water front ma si rimane convinti che il tema del rapporto con il mare sia

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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più amplio e riguardi tutta la città da Giampilieri a Ponte Gallo, con la centralità della Zona Falcata. Il Comitato

Cittadino ritiene, poi, decisiva la questione sociale ribandendo la necessità di un progetto per le periferie tenendo

insieme i bisogni di anziani, bambini, soggetti fragili che in questi anni di pandemia si sono ulteriormente enfatizzati. Al

centro della riflessione di Articolo Uno, infine, anche la necessità, specie in tempi di restrizioni e limitazioni, di

sviluppare partecipazione politica recuperando un approccio movimentista allargando il confronto e avvicinando la

discussione alle persone. Sono intervenuti al dibattito Giampiero Terranova, consigliere della II Municipalità , Pippo

Caliri, Giorgio Calabrese, Giovanni Zanghì, Elvin Buda, Maurizio Rella, Sergio Sergi, Graziella Catanzaro. A

concludere i lavori Maria Flavia Timbro , parlamentare nazionale di LeU e componente della Segreteria Nazionale di

Articolo Uno. «In questi mesi abbiamo provato a fare argine rispetto ad un' esperienza amministrativa con tratti più

che preoccupanti - ha spiegato Timbro - provando a stare sui temi e offrendo rappresentanza a tante messinesi e a

tanti messinesi delusi e insoddisfatti. Adesso serve fare un passo in più: costruire un progetto politico promosso da

una coalizione ampia ma coesa che sappia - ha concluso la parlamentare nazionale - mettere in campo risorse ed

energie offrendo a Messina idee nuove e una nuova classe dirigente. Noi ci siamo».

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni


